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CONFIDI PMI CAMPANIA  SOC. CONS. COOP. A R. L. 

SEDE LEGALE NAPOLI VIA SAN GIACOMO, 32 

CAPITALE SOCIALE € 5.506.846 I.V.  

COD. FISC. E P. IVA 06515120633 - R.E.A 495846 - UIC N. 27687 

N. ISCRIZIONE ELENCO CONFIDI 112bis TUB C/O OCM N. 105 

ALBO ENTI COOPERATIVI N. A108492 

VERBALE DI ASSEMBLEA  

Il giorno 2 del mese di maggio 2023, alle ore 14:00 si è riunita in seconda convocazione, presso la 

sede della Cooperativa in Napoli alla Via S. Giacomo, 32, l’Assemblea dei soci, come da Avviso 

pubblicato sul sito internet della società in data 15 aprile 2023, per discutere e deliberare sul 

seguente: 

 

ORDINE DEL GIORNO 

1) Approvazione del bilancio chiuso al 31 dicembre 2022 con annessa relazione sulla gestione e 

relazione del Collegio Sindacale; 

2) Rinnovo del Consiglio di Amministrazione e determinazione dei compensi; 

3) Rinnovo del Collegio Sindacale e determinazione dei compensi. 

Assume la presidenza come da Statuto il Presidente del Consiglio di Amministrazione, Lucio 

Donadio, il quale: 

- constatata la presenza, in proprio o per delega, come da foglio di presenza che si allega agli atti 

della società, di numero 42 Soci; 

- considerato che per le Assemblee di seconda convocazione non è previsto, statutariamente, un 

quorum costitutivo; 

- considerato che agli intervenuti è stata fornita adeguata informativa sugli argomenti posti 

all’ordine del giorno; 
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dichiara validamente costituita la presente Assemblea e, con il consenso dei presenti, chiama alle 

funzioni di segretario la dott.ssa Maria Grazia Scognamiglio, che accetta. 

Il Presidente informa, inoltre, che sono presenti il Vicepresidente Angelo Bruscino, il consigliere 

Claudio Marocco, il Presidente del Collegio Sindacale Silvio de Simone, il sindaco Luca Manzo ed 

il consulente fiscale della Cooperativa dott. Gaetano Piscuoglio, nonché, mediante collegamento in 

videoconferenza, i consiglieri Guido Arzano e Paolo Annunziata.  

Sul primo punto all’ordine del giorno prende la parola il Presidente il quale ricorda innanzitutto 

che il bilancio completo di Nota Integrativa, Relazione sulla gestione e Relazione del Collegio 

Sindacale, distribuito in copia ai presenti, è rimasto depositato presso la sede della società nei 15 

giorni precedenti l’assemblea. 

Il Presidente passa poi alla lettura della Relazione sulla Gestione illustrando le principali poste della 

Situazione Patrimoniale e del Conto Economico soffermandosi sul risultato economico della società 

pari a - € 64mila; al riguardo il Presidente sottolinea che sullo stesso ha influito l’incremento delle 

spese amministrative che sono passate da € 280 mila nel 2021 ad € 322 mila nel 2022, a seguito dei 

nuovi costi sostenuti per la messa in campo delle attività per l’istituzione della nuova area del 

credito diretto. Ha influito, inoltre, continua il Presidente, l’accantonamento al fondo rischi per € 54 

mila che è stato effettuato nell’esercizio, in parte per fronteggiare eventuali perdite di valore dei 

crediti verso clienti per erogazioni dirette, ed in parte per la svalutazione del minibond Werther 

International Spa in seguito al default della società. 

Il Presidente si sofferma, poi, sulla prevedibile evoluzione della gestione comunicando che nel 

febbraio 2023 il Ministero delle Imprese e del Made in Italy, di concerto con il Ministero 

dell’Economia e Finanze, ha emanato il Decreto di natura non regolamentare che individua i criteri 

e le condizioni per l’attuazione della misura contenuta nella Legge 28 marzo 2022 n. 25 di 

conversione della D.L. 4/2022, nonché i requisiti economico-patrimoniali e organizzativi che i 

Confidi 112 TUB dovranno rispettare per concedere finanziamenti agevolati per cassa a micro, 

piccole e medie imprese operanti in tutti i settori economici, a valere sui contributi della Legge di 
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Stabilità 2014. Al riguardo il Presidente precisa che il Confidi si sta già adoperando per operare in 

base alla previsione normativa, ampliando ancora di più il proprio raggio di operatività. 

Il Presidente, inoltre, sottolinea che sono all’esame diverse proposte per una possibile revisione 

della Legge Quadro sui Confidi n. 326/2003, oramai superata nei suoi contenuti dal mercato e che 

giuridicamente ad oggi non consente di offrire alle imprese socie quei servizi e prodotti, alternativi 

e/o integrativi al rilascio della garanzia. L’obiettivo che si vuole perseguire è chiaramente quello di 

far riconoscere, rafforzare e valorizzare il ruolo svolto dai Confidi a favore delle imprese, oggi 

certamente non più riconducibile al mero rilascio della garanzia mutualistica. 

A questo punto il Presidente passa la parola al sindaco Silvio de Simone per la lettura della 

Relazione del Collegio Sindacale. 

Al termine il Presidente Donadio dichiara aperta la discussione e, non essendoci nessun intervento 

da parte dei Soci, chiede all’Assemblea di votare in merito al primo punto all’ordine del giorno. 

L’Assemblea, all’unanimità delibera: 

1) di approvare il bilancio al 31/12/2022 e la Relazione sulla gestione; 

2) di riportare a nuovo la perdita di esercizio pari ad € 64.096,00. 

Sul secondo capo all’ordine del giorno il Presidente riferisce che sono scadute le cariche sociali ed 

occorre procedere al loro rinnovo per i prossimi tre esercizi nonché alla determinazione del gettone 

di presenza per il Consiglio di Amministrazione. 

Il Presidente ricorda ai presenti che il numero statutario degli amministratori va da un minimo di 5 

ad un massimo di 7 membri tra cui, come previsto dallo Statuto, almeno un componente che abbia 

maturato un’adeguata esperienza, per uno o più periodi, complessivamente non inferiori a 10 anni 

mediante esercizio di attività professionale in consorzi ed in cooperative di garanzia collettiva dei 

fidi ovvero in imprese aventi una dimensione comparabile almeno con quella della Cooperativa e un 

componente che abbia maturato un’adeguata esperienza, per uno o più periodi, complessivamente 

non inferiori a 3 anni mediante esercizio di attività professionale in consorzi ed in cooperative di 
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garanzia collettiva fidi ovvero in imprese aventi una dimensione comparabile almeno con quella 

della Cooperativa; il resto dei componenti deve essere scelto tra i soci. 

Il Presidente informa inoltre i soci che, a seguito delle dimissioni del dott. Turrà, il Consiglio di 

Amministrazione in data 17/07/2022 ha nominato per cooptazione il dott. Claudio Marocco. 

 A questo punto chiede la parola il socio Sig. Gennaro Ciminiello il quale preliminarmente propone 

di confermare in n.5 il numero dei componenti del Consiglio, ritenendolo adeguato alle dimensioni 

della cooperativa, e nel contempo propone di confermare quali amministratori: 

 Lucio Donadio, componente che ha maturato un’adeguata esperienza, per un periodo 

complessivamente non inferiore a 10 anni mediante esercizio di attività professionale in 

consorzi ed in cooperative di garanzia collettiva dei fidi;  

 Guido Arzano, componente che ha maturato un’adeguata esperienza, per un periodo 

complessivamente non inferiore a 10 anni mediante esercizio di attività professionale in 

consorzi ed in cooperative di garanzia collettiva dei fidi; 

 Paolo Annunziata, socio;  

 Angelo Bruscino, socio;  

e di nominare quale quinto componente: 

 Silvio de Simone, socio. 

Lo stesso socio Gennaro Ciminiello propone anche di confermare in €120,00 il gettone di presenza 

da corrispondere ai componenti il Consiglio di Amministrazione. 

Non essendovi altre designazioni da parte dell’Assemblea, il Presidente pone ai voti la proposta del 

socio. 

L’Assemblea all’unanimità elegge:  

1. DONADIO LUCIO nato a Miranda (IS) il 13/6/1944 – c.f. DNDLCU44H13F239F residente a 

Pozzuoli (NA) - Via Monte di Cuma, 1/d – RICONFERMATO; 

2. ARZANO GUIDO nato a Salerno il 10/6/1948 - c.f. RZNGDU48H10H703X residente a Baronissi 

(SA) - Via Vigna, 7/a – RICONFERMATO;  
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3. ANNUNZIATA PAOLO nato a Napoli il 06/03/1966 – c.f. NNNPLA66C06F839F residente a 

Napoli – Via Michelangelo Schipa, 77 – RICONFERMATO; 

4. BRUSCINO ANGELO – nato ad Avellino il 03/05/1980 – c.f. BRSNGL80E03A509H residente a 

Pollica (SA) – Strada Comunale Acciaroli San Mauro Cilento, 3 – RICONFERMATO;  

5. SILVIO DE SIMONE – nato a Napoli il 11/2/1960 - c.f. DSMSLV60B11F839U residente in 

Napoli alla Via Carlo Poerio, 92 – NUOVA NOMINA; 

L’Assemblea all’unanimità approva inoltre la proposta del socio Ciminiello confermando il gettone 

di presenza del Consiglio di Amministrazione in € 120,00. 

Sul terzo capo all’ordine del giorno il Presidente invita i soci ad esprimersi in merito al rinnovo dei 

componenti del collegio sindacale e alla determinazione del relativo compenso. 

Sull’argomento interviene il socio Alessandro Del Prete che propone di nominare: 

- Raimondo de Miranda – sindaco effettivo 

- Luca Manzo – sindaco effettivo 

- Giuseppe Battaglia - sindaco effettivo 

- Massimo Scognamiglio – sindaco supplente 

- Cristina Cutitta – sindaco supplente 

Il socio Del Prete propone, inoltre, di attribuire la presidenza del Collegio al sindaco Raimondo de 

Miranda, in considerazione della sua anzianità di servizio, confermando altresì, come per il triennio 

precedente, in € 17.355 (oltre IVA e oneri accessori) il compenso omnicomprensivo, anche per 

l’attività di Revisione Legale dei conti ai sensi dell’art. 2409bis e seguenti del c.c., da corrispondere 

in parti uguali ai componenti il Collegio Sindacale. 

Il Presidente invita dunque i soci ad esprimere il proprio voto sulla proposta del socio Del Prete o a 

indicare nominativi alternativi. Al termine della votazione l’Assemblea elegge all’unanimità: 

 de Miranda Raimondo – Presidente Collegio Sindacale - nato a Napoli il 01/02/1962 – c.f. 

DMRRND62B01F839C residente a Napoli in Viale Colli Aminei 461 Palazzo Marigliano – 

RICONFERMATO; 
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 Manzo Luca – Sindaco Effettivo - nato a Roma il 21/01/1970 – c.f. MNZLCU70A21H501A 

residente a Napoli in Via Belsito, 19f – NUOVA NOMINA; 

 Battaglia Giuseppe - Sindaco Effettivo - nato ad Napoli (NA) il 09/07/1988- c.f. 

BTTGPP88L09F839B residente in Napoli alla Via Fedro, n.4; - NUOVA NOMINA; 

 Scognamiglio Massimo – Sindaco supplente - nato a Napoli il 18/12/1973 - c.f. 

SCGMSM73T18F839L -  residente in Napoli alla Via Scarlatti, 211/e – RICONFERMATO; 

 Cuttitta Cristina – Sindaco supplente - nata a Napoli il 24/09/1966 - c.f. 

CTTCST66P64F839C -  residente in Napoli alla Via Torrione San Martino, 43 – NUOVA 

NOMINA. 

L’assemblea, nel condividere inoltre la proposta del socio Del Prete, all’unanimità determina in € 

17.355 (oltre IVA e oneri accessori) il compenso omnicomprensivo, anche per l’attività di 

Revisione Legale dei conti ai sensi dell’art. 2409bis e seguenti del c.c., da corrispondere in parti 

uguali ai componenti il Collegio Sindacale. 

I consiglieri ed i sindaci presenti all’assemblea, dopo aver ringraziato per la fiducia loro accordata, 

dichiarano, seduta stante, di accettare la carica. 

L’Assemblea dà mandato al Presidente di adempiere alle varie formalità previste dalla legge per la 

pubblicazione del rinnovo delle cariche sociali. 

Null’altro da deliberare, e, nessuno chiedendo la parola ad ore 15.00 la seduta è tolta. 

IL SEGRETARIO                                                              IL PRESIDENTE 
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CONFIDI PMI CAMPANIA SOC. COOP. A R.L. 

Sede Legale: Via San Giacomo, 32 – 80133 Napoli 

Cod. Fiscale  e P. Iva 06515120639 

R.E.A.  n.  495846 - Elenco Intermediari Finanziari n. 27687 

Iscritto al n. 105 dell’Elenco Confidi Minori ex art. 112 TUB   

Albo Società Cooperative n. NA 108492 
 

RELAZIONE SULLA GESTIONE AL BILANCIO CHIUSO AL 31/12/2022 

 

Signori Soci, 

il bilancio chiuso al 31 dicembre 2022 è redatto nella forma prevista dal D.Lgs. n. 87/1992 e nella 

piena osservanza di quanto previsto dal D. Lgs. n. 136 del 2015 e dal provvedimento della Banca 

d'Italia emanato in data 2 agosto 2016 denominato “Il bilancio degli intermediari finanziari non 

IFRS”. 

La presente relazione sulla gestione si focalizza sui seguenti aspetti: 

- situazione della società, sull’andamento e sul risultato della gestione e sulla descrizione dei 

principali rischi ed incertezze ai quali la società è esposta; 

- indicatori finanziari ed economici relativi al bilancio chiuso, nonché informazioni relative 

all’ambiente e al personale. 

La relazione contiene, inoltre, informazioni su: 

- i fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio; 

- l’evoluzione prevedibile della gestione; 

- altre informazioni inerenti alla gestione;  

- la proposta di sistemazione del risultato di esercizio. 

 

SITUAZIONE DELLA SOCIETA’, DELL’ANDAMENTO E DEL RISULTATO DELLA 

GESTIONE 

 

LO SCENARIO DI RIFERIMENTO 

Il sistema dei Confidi nel 2022 è stato caratterizzato da un quadro economico finanziario ben più 

complesso che nel passato. A ciò ha sicuramente contribuito la progressiva dismissione delle 

politiche pubbliche straordinarie emesse durante la pandemia, tra cui la fine delle moratorie, nonché 

il permanere, da oltre tre anni, dell’operatività “straordinaria” del Fondo Centrale di Garanzia, 

prorogata a tutto il 2023, che continua pesantemente ad influire sull’attività dei Confidi.  

Tale contesto, caratterizzato dalla concessione di garanzie dirette, gratuite e a ponderazione zero, ha 

determinato per le Banche una maggiore disponibilità di credito verso le imprese, a danno 

dell’operatività dei Confidi. 

Tutto ciò, alla luce di una mancata ripresa macroeconomica, crediamo possa comportare il verificarsi 

di una inevitabile ondata di crediti deteriorati che richiederà agli Istituti bancari ingenti 

accantonamenti con una conseguente riduzione di ulteriori erogazioni di credito e ad un aumento 

dei costi di accesso agli stessi, anche in considerazione dell’incremento dei tassi di interesse per il 

contenimento della spinta inflazionistica.  

Tale scenario economico potrebbe rappresentare un’opportunità per una ripresa del ruolo 

storicamente svolto dai Confidi nella concessione delle garanzie mutualistiche. 

In ogni caso, già a partire dal marzo 2022, si sono create le condizioni per un maggiore spazio 

operativo per alcuni Confidi. 
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Infatti, con la Legge 178/2020 e successivo decreto del MEF del 20/08/21 è stato stabilito che la 

quota di contributo del Fondo Prevenzione Usura concessa ai confidi, siano essi vigilati che 112 TUB, 

e non impegnata per le finalità di garanzia previste dalla Legge 108/96, può essere utilizzata per 

concedere finanziamenti agevolati per cassa alle mPMI ad elevato rischio finanziario, per un importo 

massimo per singola operazione di € 40mila.  

Il nostro Confidi, in possesso di requisiti patrimoniali, di governance, organizzativi e di trasparenza 

-  come indicati dalla procedura deliberata nel dicembre 2021 dall’Organismo di controllo dei 

Confidi Minori – ha ottenuto in data 26/05/2022 l’annotazione nell’Elenco di cui all’art. 112, comma 

1 del Testo Unico Bancario della facoltà ad effettuare le operazioni di erogazione del credito ai sensi 

dell’art. 1, comma 256, lettera c), della legge n. 178/2020. 

Per l’avvio dell’operatività il Confidi ha deliberato un plafond iniziale di € 2 milioni di cui € 1,6 

milioni a valere sul Fondo Prevenzione Usura ed € 0,4 milioni a valere sui Fondi Propri. 

L’operatività svolta nel corso dell’anno 2022, partita nel mese di agosto, si è conclusa al 31/12 con 

l’erogazione di n. 26 finanziamenti diretti, per un importo complessivo di € 970.000 di cui € 776.000 

(80%) erogati con il Fondo Prevenzione Usura ed € 194.000 (20%) erogati con fondi propri del 

Confidi.   

Si precisa che il tasso di interesse applicato sui finanziamenti è stato parametrato: i) sull'intero 

finanziamento, alla copertura dei costi di istruttoria e di gestione dell'operazione finanziaria, nonché 

ii) sulla quota "a rischio proprio" del Confidi, alla copertura dei rischi che lo stesso si assume 

nell’erogazione di credito con propria provvista. 

In generale si precisa che, per lo svolgimento della predetta operatività, il Confidi ha 

preliminarmente adeguato la propria struttura organizzativa interna, realizzando un comparto 

operativo parallelo a quello dedicato al rilascio delle garanzie, dove personale interno, la Direzione 

ed il Consiglio tutto, ciascuno con le proprie competenze, ha contribuito alla predisposizione delle 

procedure operative e l’elaborazione di una specifica politica del credito, dedicandosi poi alla 

gestione operativa. Al fine di rendere esecutivo il nuovo servizio di concessione di credito diretto 

sono state messe in campo numerose attività - quali ad esempio l’istituzione di un Comitato Tecnico 

di valutazione, l’acquisizione di un gestionale informatico ad hoc, la sottoscrizione di un contratto 

con la CRIF per l’elaborazione delle PD (probabilità di default), l’adozione di un piano di 

comunicazione, etc. - sostenendone i relativi costi, ammontanti ad oltre € 65 mila.  

 

ATTIVITA’ ISTITUZIONALE 

I Finanziamenti garantiti 

 

Nel corso del 2022 la nostra società ha concesso garanzie per € 1.958 mila favorendo il 

perfezionamento di 34 nuovi finanziamenti in favore di imprese socie per euro 3.428 mila, un dato 

in aumento rispetto a quello dell’anno precedente.  

Il montante dei finanziamenti garantiti dal nostro Confidi al 31 dicembre 2022, in calo rispetto a 

quello del 2021, è pari a € 7.295 mila (€ 9.748 mila nel 2021). 

Al 31 dicembre 2022 le garanzie in essere per i finanziamenti al netto dei rientri sono pari ad € 4.512 

mila contro € 5.878 mila del 2021.  

Nella tabella che segue è specificata la ripartizione per tipologia di finanziamenti perfezionati nel 

corso del 2022 dalla quale emerge, e resta confermata rispetto all’esercizio precedente, una 

prevalenza di operazioni concesse a fronte di esigenze di liquidità. 
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TABELLA 1 – Finanziamenti erogati per finalità nell’anno 2022 

LINEE DI FINANZIAMENTO  IMPORTO EROGATO 

ANNO 2022 

€ mgl 

% SU 

TOT 

IMPORTO EROGATO 

ANNO 2021 

€ mgl 

% SU TOT 

INVESTIMENTI 0 0% 200 10% 

RIEQUILIBRO FINANZIARIO 87 2% 61 3% 

LIQUIDITA’ AZIENDALE 3.341 98% 1.772 87% 

TOTALE 3.428 100% 2.033 100% 

 

Passando all’esame dei dati di stock al 31/12/2022 e soffermandoci sulla composizione del 

portafoglio per settore merceologico, la tabella che segue conferma una concentrazione di garanzie 

rilasciate a favore di imprese appartenenti al settore del commercio, comparto di riferimento del 

nostro Confidi, data l’emanazione da Confcommercio. 

 

TABELLA 2 – Distribuzione dello stock dei finanziamenti in essere al 31/12/2022 per classe ATECO 

Classe ATECO Stock finanziamenti in essere al 31/12/2022 € mgl 

G - Commercio ingrosso e dettaglio 4.540 

C – Attività manifatturiere 794 

I – Attività dei servizi di alloggio e ristorazione 664 

Altre 1.297 

TOTALE 7.295 

 

I contributi a sostegno dell’attività sociale 

Nel corso dell’esercizio che si è appena concluso, il nostro sistema ha beneficiato di interventi 

pubblici, che hanno favorito l’attività svolta nei confronti delle imprese socie. 

Nel corso del 2022 il Ministero dell’Economia e Finanze Dipartimento Tesoro ha concesso al Confidi 

la somma di € 523 mila quale contributo finalizzato alla integrazione del Fondo per la Prevenzione 

del fenomeno dell’Usura.  

Al 31/12/2022 tale fondo, incrementato dagli interessi maturati nel corso degli anni ed al netto delle 

escussioni subite, ammonta ad € 5.553 mila.  

 

CREDITI DETERIORATI E POLITICA DEGLI ACCANTONAMENTI  

Il peggioramento della qualità del credito rappresenta il principale rischio cui è esposto il Confidi.  

Il Confidi, pertanto, come già fatto nel corso del precedente esercizio, ha adeguato l’impatto delle 

nuove perdite attese, tenuto conto anche delle pratiche Covid-19, confermando l’aumento delle 

percentuali di accantonamento storicamente individuate sulle varie categorie di rischio, come 

dettagliatamente descritto in nota integrativa.  

 

Escussioni 

Nel corso dell’anno la società ha subito escussioni sulle garanzie rilasciate per € 212 mila (di cui € 

121 mila a valere sul Fondo Prevenzione usura ed € 91 mila sui Fondi Rischi Ordinari). 

Le perdite definitive ovviamente potranno essere quantificate solo dopo le azioni di recupero in 

corso. 

A tal fine si segnala che nel 2022 sono stati effettuati recuperi su crediti pari ad € 62 mila (di cui € 47 

mila da enti controgaranti ed € 25 mila dalle stesse società debitrici e/o dai garanti).  

Si precisa che si è provveduto a valutare con criteri molto prudenziali le singole posizioni annoverate 

tra le sofferenze di cassa, provvedendo ad azzerare quelle di difficile o improbabile realizzo. 

L’ammontare delle sofferenze di cassa è pari a € 535. 
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GESTIONE FINANZIARIA 

La gestione finanziaria 2022 ha fatto registrare ricavi direttamente imputabili alla gestione della 

liquidità ammontanti ad € 132 mila (€ 55 mila circa nel 2021), costituiti da interessi attivi su titoli e 

disponibilità. 

Al 31/12/2022 il portafoglio titoli per investimento è costituito da titoli obbligazionari per € 1.960 

mila. 

 

GESTIONE ECONOMICA  

Sul risultato economico della Società, pari ad - € 64 mila, ha principalmente influito l’incremento 

delle spese amministrative che sono passate da € 280 mila nel 2021 ad € 322 mila nel 2022, a seguito 

dei nuovi costi sostenuti per la messa in campo delle attività per l’istituzione della nuova area del 

credito diretto. Ha influito, inoltre, l’accantonamento per rischi ed oneri pari ad € 54 mila che è stato 

effettuato nell’esercizio, in parte per fronteggiare eventuali perdite di valore dei crediti verso clienti 

per erogazioni dirette, ed in parte per la svalutazione del minibond Werther International Spa in 

seguito al default della società.  

 

INDICATORI FINANZIARI ED ECONOMICI, AMBIENTE E PERSONALE 

Per l’andamento finanziario ed economico della società nell’anno 2022, si ritiene utile riportare di 

seguito una tabella riepilogativa dei principali indicatori 

Indicatori conto economico 31/12/2022 31/12/2021 

Margine di interesse 128 51 

Commissioni nette 147 119 

Risultato gestione finanziaria 311 130 

Margine di intermediazione 275 171 

Risultato gestione ordinaria - 86 - 122 

Risultato gestione straordinaria 29 0 

Imposte sul reddito d’esercizio 6 4 

Risultato d’esercizio - 64 - 125 

Rapporto cost/income: costi amm.vi / margine intermediazione 

(margine di interesse + commissioni nette + dividendi e proventi 

simili) 

 

117% 

 

164% 

 

Indicatori di redditività 31/12/2022 31/12/2021 

Margine operativo/Margine di intermediazione 54 70 

Margine di interesse/Margine di intermediazione 46 30 

 

Nell’esaminare il conto economico e gli indicatori di redditività al 31/12/2022, in comparazione con 

l’anno precedente, si evidenzia un miglioramento dei margini economici, determinato da un 

aumento dei rendimenti provenienti dalla gestione ordinaria e dalla gestione della liquidità. In 

particolare si evidenzia l’aumento delle Commissioni nette e del Margine di interesse.  

L’aumento del Margine di intermediazione ha fatto registrare un miglioramento del rapporto 

Cost/Income (costi amm.vi / margine intermediazione (margine di interesse + commissioni nette 

+ dividendi e proventi simili), indicatore di redditività generalmente utilizzato per sintetizzare 

l’efficienza della gestione aziendale. 

In merito alle informazioni riguardanti l’ambiente è doveroso ricordare che l’attività aziendale non 

presuppone un impatto significativo con normative in tema ambientale. E’ opportuno ricordare, 

comunque, sempre la particolare attenzione adottata dall’organo esecutivo circa le linee 
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comportamentali dell’azienda per tutelare l’ambiente, sia in termini di investimenti che di 

sostenimento dei costi. 

La composizione del personale è caratterizzata dalla presenza di un presidente operativo e di n. 4 

dipendenti, inquadrati nell’ambito del Contratto Collettivo Nazionale del Commercio. 

Sono previste periodicamente ore di formazione al fine di consentire un adeguato aggiornamento 

sulle problematiche in materia tecnica e sulla sicurezza e salute del luogo di lavoro. 

 

FATTI DI RILIEVO AVVENUTI DOPO LA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO 

Si ritiene opportuno segnalare che dopo la chiusura dell’esercizio al 31/12/2022, e fino alla data di 

approvazione del presente bilancio, non sono intervenuti fatti tali da comportare una rettifica dei 

dati presentati in bilancio. 

Per completezza va evidenziato che prosegue la debolezza dell'economia e quella del commercio, 

connessa con la perdurante incertezza geopolitica e con la persistenza dell'inflazione su livelli elevati 

che impatta sui consumi. 

 

ALTRE INFORMAZIONI 

Finalità mutualistiche  

Riteniamo opportuno definire sinteticamente lo spirito di mutualità che, nel corso del 2022 così come 

negli anni precedenti, ha contraddistinto l’esercizio delle attività sociali, ciò anche in ossequio al 

disposto di cui all’art. 2 comma 1 della Legge 59/1992 e dello statuto sociale. 

A tale proposito si sottolinea che anche per l’anno che si è appena concluso: 

– le attività sociali sono state rivolte esclusivamente nei confronti dei soci; 

– le attività sociali sono state rivolte per tutelare gli interessi dell’intera collettività dei soci; 

– tutti i soci hanno goduto di pari opportunità e di pari dignità di trattamento; 

– la società non ha mai distribuito utili sotto alcuna forma.  

 

Azioni proprie e eventuali rapporti con altre imprese 

La società alla data del 31 dicembre 2022 non possiede, né in proprio né per interposta persona e/o 

società fiduciaria, quote o azioni sia proprie che di società controllanti. La società non fa parte di un 

gruppo di imprese come previsto dall’art. 4 comma 2 D.Lgs. n.87/1992. 

 

La Compagine Sociale 

Al 31 dicembre 2022 si registrano: 

- n. 1.782 soci di cui n. 20 nuovi soci ammessi nell’anno 2022; nell’anno sono stati registrati n 1.100 

recessi/esclusioni a seguito di un’attività di revisione del libro soci finalizzata alla cancellazione 

di tutte quelle imprese che non presentano più i requisiti per la permanenza nella compagine 

sociale del Confidi in quanto fallite, cessate e/o cancellate dal Registro Imprese; 

- il capitale sociale risulta pari a € 5.506 mila. 

 

LA PREVEDIBILE EVOLUZIONE DELLA GESTIONE 

Con la fine della pandemia ci si aspettava una fase di ripresa economica e di graduale ritorno alla 

normalità, ci si trova invece ancora in un momento di difficoltà e di grande incertezza. 

Sussiste ancora una fase critica per il Confidi che vede spazi operativi dedicati al rilascio della 

garanzia sempre più marginali. 

Ciò nonostante, il Consiglio di Amministrazione del Confidi, riunitosi costantemente, e ben 

consapevole delle criticità che hanno determinato il drastico ridimensionamento della principale 

attività di rilascio della garanzia, avvalendosi anche di importanti concessioni normative, ha messo 
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in campo diverse azioni, tra cui, il nuovo servizio di erogazione di credito diretto alle imprese in 

difficoltà, come descritto in premessa.  

Nel febbraio 2023 il Ministero delle Imprese e del Made in Italy, di concerto con il Ministero 

dell’Economia e Finanze, ha emanato il Decreto di natura non regolamentare che individua i criteri 

e le condizioni per l’attuazione della misura contenuta nella Legge 28 marzo 2022 n. 25 di 

conversione della D.L. 4/2022, nonché i requisiti economico-patrimoniali e organizzativi che i 

Confidi 112 TUB dovranno rispettare per concedere finanziamenti agevolati per cassa a micro, 

piccole e medie imprese operanti in tutti i settori economici, a valere sui contributi della Legge di 

Stabilità 2014. Al riguardo il nostro Confidi si sta adoperando per operare in base alla previsione 

normativa, ampliando ancora di più il proprio raggio di operatività. 

Sono inoltre all’esame diverse proposte per una possibile revisione della Legge Quadro sui Confidi 

n. 326/2003, oramai superata nei suoi contenuti dal mercato e che giuridicamente ad oggi non 

consente di offrire alle imprese socie quei servizi e prodotti, alternativi e/o integrativi al rilascio 

della garanzia. L’obiettivo che si vuole perseguire è chiaramente quello di far riconoscere, rafforzare 

e valorizzare il ruolo svolto dai Confidi a favore delle imprese, oggi certamente non più 

riconducibile al mero rilascio della garanzia mutualistica. 

Infine, alla luce dell’incremento dei tassi di interesse, il Confidi si è subito attivato migliorando i 

rendimenti della propria tesoreria attraverso investimenti in BOT e PCT. 

Stante la premessa e in considerazione della solidità patrimoniale del Confidi, non sussistono al 

momento attuale degli elementi che possano pregiudicare la continuità aziendale. 

 

PROPOSTA DI DESTINAZIONE DEL RISULTATO DI ESERCIZIO 

Per una più precisa valutazione del bilancio di esercizio che si sottopone alla Vostra approvazione, 

si rimanda alla lettura del prospetto consegnatoVi e della relativa nota integrativa. 

Vi invitiamo ad approvare l’allegato bilancio e Vi proponiamo di riportare a nuovo la perdita di 

esercizio pari ad € 64 mila. 

 

  

     

per il Consiglio di Amministrazione 

 Il Presidente 
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Stato patrimoniale attivo

31-12-2022 31-12-2021

Voci dell'attivo

10. Cassa e disponibilità liquide 1.760.924 3.531.452

20. Crediti verso banche ed enti finanziari 8.477.989 8.864.102

b) altri crediti 8.477.989 8.864.102

30. Crediti verso clientela 1.480.346 607.924

40. Obbligazioni e altri titoli di debito 2.960.000 1.400.000

60. Partecipazioni 15.000 15.000

80. Immobilizzazioni immateriali 1.966 2.621

90. Immobilizzazioni materiali 3.452 3.479

120. Attività fiscali 46.411 30.866

a) correnti 46.411 30.866

130. Altre attività 33.518 19.993

140. Ratei e risconti attivi 40.673 33.010

a) ratei attivi 27.252 15.423

b) risconti attivi 13.421 17.587

Totale dell'attivo 14.820.278 14.508.447
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Stato patrimoniale passivo

31-12-2022 31-12-2021

Voci del passivo e del patrimonio netto

10. Debiti verso banche ed enti finanziari 10.125 20.365

40. Passività fiscali 6.172 6.047

a) correnti 6.172 6.047

50. Altre passività 6.704.655 6.273.967

60. Ratei e risconti passivi 177.865 120.091

a) ratei passivi 9.456 4.973

b) risconti passivi 168.409 115.118

70. Trattamento di fine rapporto del personale 123.790 106.780

80. Fondi per rischi e oneri 207.902 373.258

85. Fondi finalizzati all'attività di garanzia 1.774.099 1.733.173

100. Capitale 5.506.846 5.501.846

120. Riserve 633.522 633.522

a) riserva legale 60.109 60.109

c) riserve statutarie 52.289 52.289

d) altre riserve 521.124 521.124

140. Utili (perdite) portati a nuovo (260.601) (135.540)

150. Utile (perdita) dell'esercizio (64.096) (125.061)

Totale del passivo e del patrimonio netto 14.820.278 14.508.447
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Conti d'ordine

31-12-2022 31-12-2021

Garanzie rilasciate e impegni

10. Garanzie rilasciate 4.511.807 5.878.431
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Conto economico

31-12-2022 31-12-2021

Conto economico

10. Interessi attivi e proventi assimilati 131.625 55.042

- su crediti verso clientela 22.134 0

- su titoli di debito 78.691 0

20. interessi passivi e oneri assimilati (3.860) (3.581)

30. Margine di interesse 127.766 51.461

40. Commissioni attive 146.986 119.178

60. Commissioni nette 146.986 119.178

90. Margine di intermediazione 274.751 170.639

100. Rettifiche di valore su crediti e accantonamenti per garanzie e impegni (133.922) (58.526)

110. Riprese di valore su crediti e su accantonamenti per garanzie e impegni 169.781 18.245

120. Risultato netto della gestione finanziaria 310.610 130.358

130. Spese amministrative (321.832) (280.557)

a) spese per il personale (157.525) (147.490)

- salari e stipendi (114.710) (111.467)

- oneri sociali (23.995) (23.691)

- trattamento di fine rapporto (18.821) (12.331)

b) altre spese amministrative (164.306) (133.068)

140. Accantonamenti per rischi e oneri (53.760) (7.129)

150. Rettifiche/riprese di valore su immobilizzazioni immateriali e materiali (1.531) (1.460)

160. Altri proventi di gestione 154.251 62.219

170. Altri oneri di gestione (174.198) (25.029)

180. Costi operativi (397.069) (251.957)

210. Utile (Perdita) delle attività ordinarie (86.459) (121.600)

220. Proventi straordinari 33.550 425

230. Oneri straordinari (5.006) (8)

240. Utile (Perdita) straordinario 28.544 417

260. Imposte sul reddito dell'esercizio (6.180) (3.878)

270. Utile (Perdita) d'esercizio (64.096) (125.061)
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Nota integrativa al Bilancio di esercizio chiuso al 31-12-2022

Nota integrativa

Il bilancio della cooperativa è stato redatto secondo la disciplina prevista dalla legislazione civilistica 
vigente e nella piena osservanza delle disposizioni di cui alla L. n. 59 del 1992, al D.M. 24 giugno 
1992, al D. Lgs. n. 136 del 2015 (di seguito anche Decreto) nonché al provvedimento della Banca 
d'Italia emanato in data 2 agosto 2016 denominato “Il bilancio degli intermediari finanziari non IFRS”.
Tutti i dati contenuti nella nota integrativa sono espressi in migliaia di euro.

Parte A - Politiche contabili

Secondo quanto previsto dalle disposizioni della Banca d’Italia, la presente nota integrativa viene 
suddivisa nelle seguenti parti:
 
Politiche contabili 
Informazioni sullo Stato Patrimoniale
Informazioni sul Conto Economico
Altre Informazioni

La valutazione delle voci di bilancio è stata effettuata con riferimento all'art. 2426 del Codice Civile e 
secondo i criteri generali della prudenza e della competenza, nella prospettiva di continuazione dell’
impresa ai sensi dell’art. 2423 - bis del Codice Civile.
Non si è proceduto al raggruppamento di voci né nello stato patrimoniale né nel conto economico. 
Non vi sono componenti dell'attivo e del passivo che possano ricadere sotto più voci dello schema di 
bilancio obbligatorio.
Si fa inoltre presente che, per la compilazione del presente bilancio, non sono state effettuate 
compensazioni di partite, salvo quelle previste dalle vigenti disposizioni di legge. Si precisa, infine, 
che la rilevazione dei proventi e degli oneri è stata fatta rispettando i principi di competenza e 
prudenza.
Nella predisposizione del bilancio chiuso al 31 dicembre 2022 sono stati applicati i criteri di 
valutazione ed i principi contabili qui di seguito riportati:
 
1. Crediti, garanzie e impegni
a) Crediti
I crediti sono esposti al loro presunto valore di realizzo che corrisponde al nominale eventualmente 
rettificato. I crediti derivanti da contratti di finanziamento sono iscritti per l’importo erogato al netto dei 
relativi rimborsi. Sono inclusi nella presente voce anche eventuali crediti per interessi scaduti e non 
ancora percepiti. 
In osservanza a quanto indicato da Banca d'Italia, i crediti “a vista” verso gli uffici postali e le banche 
sono compresi nella voce 10 “Cassa e disponibilità liquide”; nella voce 20 “Crediti verso banche ed 
enti finanziari”, invece, devono figurare tutti i crediti verso banche, diversi da quelli a vista, ed enti 
finanziari qualunque sia la loro forma tecnica, ad eccezione di quelli rappresentati da titoli che occorre 
ricondurre nella voce 40 “Obbligazioni e altri titoli di debito”.
 
b) Rischi, garanzie, impegni, controgaranzie ricevute
Gli importi indicati nelle “garanzie e impegni” corrispondono, sulla base del riscontro della 
documentazione pervenuta dagli Istituti di credito convenzionati, ai valori residui dei rischi garantiti 
dalla Cooperativa e degli impegni assunti nonché delle controgaranzie ottenute.
Al momento del rilascio le garanzie mutualistiche vengono rilevate al loro valore nominale. Il valore 
degli impegni assunti a fronte delle garanzie mutualistiche rilasciate è quello derivante dal riscontro 
della documentazione pervenuta dagli Istituti di credito convenzionati, in termini di valori residui dei 
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rischi da noi garantiti, dato dall’impegno originario diminuito dei rimborsi nel tempo intercorsi secondo 
il piano di ammortamento adottato e degli impegni assunti nonché delle controgaranzie ottenute.
Al fine di adeguare il processo di valutazione delle garanzie rilasciate è stata introdotta una 
classificazione del portafoglio garanzie conforme alle indicazioni previste da Banca d’Italia per gli 
intermediari finanziari vigilati, classificando le esposizioni in essere nelle seguenti categorie:
operazioni in bonis
operazioni deteriorate così suddivise:
scadute e inadempienze probabili;
sofferenza di firma;
sofferenza di cassa.
Il processo degli accantonamenti prudenziali segue la citata divisione delle garanzie in essere. Per le 
garanzie in bonis e per lo scaduto non deteriorato si prevede un accantonamento per massa, la cui 
determinazione viene effettuata sulla base di dati storici e analisi prospettiche del decadimento medio 
delle posizioni.
Per le posizioni deteriorate l’accantonamento prudenziale viene effettuato nominalmente su ogni 
singola posizione, anche sulla base delle segnalazioni ricevute dagli istituti di credito.
 
2. Titoli e valori mobiliari
Ai fini della distinzione tra titoli immobilizzati e non immobilizzati si sono adottati i criteri sanciti dall’art. 
16 e dall’art. 18 del D. Lgs. n. 136/2015.
2.1 Titoli immobilizzati
I titoli immobilizzati sono iscritti al costo di acquisto, aumentato delle quote di scarto di emissione e di 
negoziazione maturate, considerata la loro natura di investimento durevole.
La società considera, pertanto, inclusi nelle immobilizzazioni finanziarie le partecipazioni e i titoli 
obbligazionari detenuti in portafoglio. 
2.2 Titoli non immobilizzati
I titoli che non costituiscono immobilizzazioni sono iscritti al valore di mercato, e più precisamente in 
base alla media aritmetica dei prezzi rilevati nell’ultimo mese dell’esercizio.
I titoli di debito del portafoglio non immobilizzato vanno iscritti nell’attivo per un importo che include la 
quota maturata degli scarti di emissione. La capitalizzazione va operata anche quando il valore di 
libro (incrementato degli scarti) dei titoli in portafoglio superi i relativi prezzi di mercato: in tal caso 
occorre operare le corrispondenti svalutazioni. 
In tale esercizio non sono presenti titoli inclusi nell’attivo circolante.
 
3. Partecipazioni
Le partecipazioni sono iscritte in bilancio al prezzo di acquisto, rettificato per tenere conto di eventuali 
perdite durevoli di valore.
 
 
4. Immobilizzazioni materiali 
I cespiti sono iscritti al prezzo di acquisto, computando nella valutazione gli eventuali costi accessori 
direttamente imputabili al bene. Gli ammortamenti sono calcolati in base al criterio della residua 
possibilità di utilizzazione e sono determinati sistematicamente in ogni esercizio.
 
5. Immobilizzazioni immateriali 
Le immobilizzazioni immateriali, con il consenso del Collegio Sindacale ove necessario, sono state 
iscritte al prezzo di acquisto e sono sistematicamente ammortizzate in relazione alla residua 
possibilità di utilizzazione del bene, con indicazione in forma esplicativa degli ammortamenti e delle 
svalutazioni effettuate.
 
6. Altri aspetti
 
Ratei e risconti
Sono stati calcolati tenendo presente il criterio della competenza economica e temporale.
 
Trattamento di fine rapporto (T.F.R.)
L’importo iscritto in bilancio copre integralmente le competenze maturate a favore dei dipendenti in 
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virtù delle leggi e dei contratti di lavoro vigenti.
 
Fondi per rischi e oneri
Tali fondi rappresentano le passività connesse a situazioni esistenti alla data del bilancio, ma il cui 
verificarsi è solo probabile.
Includono gli accantonamenti destinati a fronteggiare le perdite di esistenza certa o probabile non 
correlabili a specifiche voci dell’attivo per le quali, alla data di bilancio, sia determinata la natura ma 
non l’ammontare e il momento di accadimento. Tali accantonamenti riflettono la miglior stima 
possibile sulla base degli elementi a disposizione alla data di redazione del bilancio d’esercizio.
 
Rilevamento dei costi e ricavi
Tutti i costi e i ricavi sono stati rilevati in base al criterio della competenza temporale ed economica.
 
e) Imposte sul reddito dell’esercizio
Le imposte dell’esercizio sono determinate in base alla realistica previsione degli oneri di imposta da 
assolvere in applicazione della vigente normativa fiscale.

Parte B - Informazioni sullo stato patrimoniale

Attivo

Sezione 1 - Crediti

10 – Cassa e disponibilità liquide € 1.761 mila (€ 3.531 mila nel 2021)
La voce comprende la cassa contanti e i crediti “a vista” verso gli uffici postali e le banche. 
Detti importi devono ritenersi “non vincolati” ai fini delle garanzie prestate, anche se l’ammontare di 
tali somme, unitamente a quello dell’ammontare dei titoli, viene utilizzato dagli Istituti di credito 
convenzionati per determinare l’affidabilità della cooperativa che, infatti, risponde statutariamente 
delle obbligazioni assunte con l’intero patrimonio e non solo con la liquidità depositata presso i vari 
Istituti convenzionati o con il controvalore dei titoli in deposito.

1.1 Voce 20 - Crediti verso banche ed enti finanziari

In questa voce viene indicata la liquidità risultante sui conti correnti bancari indisponibili al 31/12
/2022, comprensivi anche delle disponibilità di cui alla Legge 108/96 Prevenzione Usura (€ 5.553 
mila) e delle disponibilità di cui alla L. Stabilità 2014 (€ 371 mila).
Nella presente voce figurano tutti i crediti verso banche, diversi da quelli a vista, ed enti finanziari 
qualunque sia la loro forma tecnica, ad eccezione di quelli rappresentati da titoli che sono iscritti alla 
voce 40 “obbligazioni e altri titoli di debito”.
Dettaglio della voce 20 “crediti verso banche ed enti finanziari”
Nella presente voce sono comprese le somme versate dalla Cooperativa sui conti corrente bancari 
accesi per presidiare i fondi rischi di varia natura (Legge 887/82, C.C.I.A.A., Abbattimento Tassi, 
Regione Campania, Prevenzione Usura, Cogeban).

1.2 Voce 30 - Crediti verso clientela

Nella presente voce sono compresi tutti i crediti verso clientela, qualunque sia la loro forma tecnica, 
ad eccezione di quelli rappresentati da titoli che sono ricondotti nella voce 40 “obbligazioni e altri titoli 
di debito” e dei crediti a vista verso gli uffici postali iscritti nella voce 10 “Cassa e disponibilità liquide”. 
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Valore di bilancio

1. Crediti per intervenuta escussione 535

2. Altri crediti 945

Totale crediti verso clientela 1.480

La voce 30 di € 1.480 mila è composta da crediti netti per intervenuta escussione pari ad € 535 mila, 
da crediti per erogazioni dirette di finanziamenti a medio termine di cui all’art. 1, comma 256, lettera c) 
della legge n. 178/2020 per € 929 mila e da crediti verso la clientela per compensi fideiussori pari ad 
€ 16 mila.
In relazione ai crediti per intervenuta escussione si fa presente che gli stessi presentano un valore 
nominale pari ad € 1.968 mila; essi sono stati oggetto di valutazione analitica e su ciascuna posizione 
è stata effettuata la rettifica sulla base della presunta recuperabilità. Tale valutazione è stata 
effettuata con l’ausilio dei nostri legali a cui è stata affidata l’attività di recupero, per le pratiche da noi 
gestite, oppure dagli Istituti di credito laddove l’attività di recupero è svolta dagli stessi anche per 
nostro conto. Tale valutazione ha comportato una rettifica analitica complessiva pari ad € 1.433 mila.
Nel prospetto qui di seguito vengono riepilogate le variazione del conto “crediti per intervenuta 
escussione” verificatasi nell’esercizio: 

 
 
 Dettaglio Crediti per intervenuta escussione  Anno 2022  Anno 2021  

 
 Saldo iniziale al 1° gennaio   1.965   2.212  

 
 Variazioni in aumento:      

 
 Nuove insolvenze   91   16  

 
 Altre variazioni   47   41  

 
 Variazioni in diminuzione:      

 
 Recuperi   (62)   (111)  

 
 Utilizzo Fondo Rischi per interventi a garanzia   (44)   (6)  

 
 Crediti girati a perdite   (29)   (187)  

 
 Saldo finale al 31 dicembre   1.968   1.965  

 
 Fondo rischi per interventi a garanzia   (1.433)   (1.372)  

 
 Saldo netto in bilancio al 31 dicembre   535   593  

 
 

1.2 Crediti per erogazioni dirette Legge n. 178/2020
  
L’art.1 comma 256 lettera c) della Legge 178/2020 ha concesso ai Confidi minori ex art. 112 T.U.B. l’
utilizzo dei Fondi disponibili di cui alla Legge 108/96 Prevenzione Usura per erogare credito per 
importo massimo di € 40.000 per singola operazione a favore di PMI che si trovano in una condizione 
di elevato rischio finanziario contraddistinto da una PD (probabilità di default) non inferiore a 5,2%.
Nel corso del 2022 sono state perfezionate n. 26 pratiche per complessivi € 970 mila, che al netto dei 
rientri ammontano al 31/12 ad € 943 mila.
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Si evidenzia inoltre che tali crediti sono stati oggetto di una svalutazione prudenziale par ad € 14 mila, 
calcolata utilizzando le stesse modalità per la determinazione degli accantonamenti sui crediti per 
garanzie concesse.
 

1.3 Crediti verso clientela garantiti

1.3 Crediti verso clientela garantiti 
 

L'importo dei “crediti verso clientela” per intervenuta escussione pari a 535 mila euro sono assistiti, in 
parte, da garanzie personali.
 

Sezione 2 - I titoli

Formano oggetto di illustrazione nella presente sezione i conti dell’attivo relativi alle voci 40 e 50
40 – Obbligazioni e altri titoli di debito € 2.960 mila (€ 1.400 mila nel 2021)
La presente voce comprende tutti i titoli di debito presenti nel portafoglio dell’intermediario. In 
particolare la voce è composta da titoli immobilizzati per € 1.971 mila e da certificati di deposito per € 
1.000 mila.
I titoli immobilizzati sono emessi da società commerciali (minibond emessi ai sensi del D. L. 128 del 
05/06/2014) per un ammontare pari a € 2.000 mila che sono stati oggetto di svalutazione per € 40 
mila in seguito al default della società Werther International Spa emittente un minibond di € 400 mila, 
garantito per circa il 90% dalla SACE sia per la quota capitale che per la quota interesse.
Variazioni annue dei titoli costituenti immobilizzazioni:

 
 
 Titoli di enti creditizi  2022  2021        
 
 Saldo iniziale al 1° gennaio  1.400  167  

 
 Variazione in aumento        

 
 Acquisti  1.600  1.400  

 
 Incrementi per scarti di emissione/negoziazione        

 
 Plusvalenze        

 
 Variazione in diminuzione        

 
 Vendite o incassi alla scadenza     167  

 
 Minusvalenze o svalutazioni  40     

 
 Saldo finale al 31 dicembre  2.960  1.400  

 
 

Completano la posta titoli obbligazionari della Banca Popolare di Vicenza per e 17 mila che risultano 
completamente svalutati.
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2.1 Titoli

Valore di bilancio Valore di mercato

- immobilizzati 1.400 1.400

Totali 1.400 1.400

Sezione 3 - Le partecipazioni

Formano oggetto di illustrazione nella presente sezione i conti dell’attivo relativi alle voci 60 e 70.
60 – Partecipazioni€ 15mila (€ 15 mila nel 2021)
 
Nella tabella di seguito esposta si riporta per ciascuna partecipazione, posseduta direttamente o per il 
tramite di società fiduciaria o per interposta persona, la denominazione, la sede, l'importo del 
patrimonio netto e quello dell'utile o della perdita dell'ultimo esercizio chiuso (31/12/2021), la quota 
percentuale di capitale posseduta, nonché il valore attribuito in bilancio alla partecipazione.

3.1 Partecipazioni: informazioni sui rapporti partecipativi e 
informazioni contabili

C. Altre partecipazioni

Denominazione Sede Patrimonio netto Utile / Perdita Quota % Valore di bilancio

FIN PROMOTER ROMA 49.832 221 36,00% 15

Sezione 4 - Le immobilizzazioni materiali e immateriali

4.1 Voce 80 - Immobilizzazioni immateriali

Trattasi nello specifico di costi sostenuti per la realizzazione del sito web per € 3,3 mila ed 
ammortizzate in conto per € 1,3 mila.

4.2 Voce 90 - Immobilizzazioni materiali

Le immobilizzazioni materiali sono state ammortizzate in ragione della loro vita utile residua.
 
 
4.1 Composizione della voce 90 “Immobilizzazioni materiali”

 
 
 Bene  Costo storico al 31/12  Amm.to  Fondo 31/12  Valore 31/12  
 
 Autoveicoli  21     21     
 
 Mobili e arredi  32     32     
 
 Macch.mob.uff.  8     8     
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 Elaboratori  75  1  72  3  
 
 Telefoni cell  1     1     
 
 Altri beni mat  6     6     
 
 Impianti generici  7     7     
 
 TOTALE  150  1  147  3  
 
 
 
 

Sezione 5 - Altre voci dell'attivo

Formano oggetto di illustrazione nella presente sezione i conti dell’attivo relativi alle voci non trattate 
nelle sezioni precedenti.
120 – Attività fiscali € 46 mila (€ 31 mila nel 2021)
La presente voce comprende:
crediti verso l’erario anni precedenti per € 17 mila;
crediti verso l’erario per IRES/IRAP per € 15 mila;
crediti verso l’erario per credito d’imposta formazione 4.0 per € 14 mila.
 

5.1 Voce 130 - Altre attività

130 - Altre attività € 46mila (€ 20 mila nel 2021)
Nella presente voce sono iscritte tutte le attività non riconducibili nelle altre voci dello stato 
patrimoniale.
 
5.1Composizione della voce 130 “altre attività” 
partecipazione Rete di Imprese per € 2 mila;
deposito cauzionale per affitto per € 4 mila;
crediti v/Fondo L. 108/96 per rimborso spese gestione € 6 mila;
crediti v/SACE per rimborso interessi minibond Werther € 12 mila;
altri crediti per € 10 mila.

5.2 Voce 140 - Ratei e risconti attivi

5.2 Composizione della voce 140 “ratei e risconti attivi” 
ratei attivi € 27 mila. I ratei attivi rappresentano interessi maturati sulle cedole dei titoli in portafoglio;
risconti attivi € 14 mila. I risconti attivi rappresentano principalmente le quote di costi di competenza 
dei futuri esercizi sostenuti in relazione alle prestazioni di garanzia. 

Passivo

Sezione 6 - I debiti

Formano oggetto di illustrazione nella presente sezione i conti del passivo relativi alle voci 10 e 20
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6.1 Voce 10 - Debiti verso banche ed enti finanziari

Nella presente voce figurano esclusivamente i debiti verso il Medio Credito Centrale.

Sezione 7 - I fondi e le passività fiscali

Formano oggetto di illustrazione nella presente sezione i conti del passivo relativi alle voci 40, 70 e 80.
40 – Passività fiscali € 6mila (€ 6 mila nel 2021)
Nella presente voce figurano i seguenti debiti di natura fiscale:
debito per trattenute IRPEF su stipendi per € 1 mila;
debito per trattenute IRPEF su compensi verso professionisti per € 2 mila;
debiti per imposta sostitutiva credito diretto per € 3mila.

7.1 Variazioni nell'esercizio del trattamento di fine rapporto del 
personale

Nella presente voce figura l’importo calcolato a norma dell’art. 2120 del codice civile. 
7.1 Variazioni nell’esercizio del “Trattamento di fine rapporto del personale”
Nel corso del 2022 il conto ha avuto la seguente movimentazione:

Trattamento di fine rapporto

A. Esistenze iniziali 107

B. Aumenti

B.1 Accantonamenti dell'esercizio 17

D. Rimanenze finali 124

L'ammontare del fondo T.F.R. iscritto in bilancio al 31/12/2022 è adeguato all'onere a carico della 
società. 

Voce 80 - Fondi per rischi e oneri

I fondi per rischi e oneri sono destinati soltanto a coprire perdite, oneri o debiti di natura determinata, 
di esistenza probabile o certa, dei quali tuttavia alla data di chiusura dell’esercizio sono indeterminati 
o l’ammontare o la data di sopravvenienza. Si precisa che i suddetti fondi non hanno la funzione di 
rettificare valori dell’attivo e non sono superiori all’importo necessario alla copertura dei rischi a fronte 
dei quali sono stati costituiti. 
Sono ricompresi i fondi accantonati a fronte delle perdite di valore calcolate, in base ai criteri di 
valutazione stabiliti dall’art. 18 comma 6 del “decreto”, sulle garanzie rilasciate e sugli impegni iscritti 
nelle voci 10 e 20 delle “garanzie rilasciate e impegni”. 

7.2 Composizione della voce 80: fondo per rischi e oneri

L'importo risultante al 31/12/2022 è così articolato:
- fondo rischi per scaduto deteriorato e per inadempienze probabili € 108 mila
- fondo rischi per sofferenze di firma € 100 mila
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Si precisa che i fondi rischi per l’attività di prestazione di garanzie sono stati determinati a seguito 
della classificazione del portafoglio garanzie in essere al 31 dicembre 2022, sulla base delle 
indicazioni previste dalla normativa di Banca di Italia.
La classificazione delle esposizioni creditizie riporta, con separata indicazione, le esposizioni 
classificate in bonis, a inadempienza probabile e a sofferenza come di seguito specificato:
 
In bonis - posizioni che non presentano utilizzi superiori rispetto all’accordato e/o ritardi nei piani di 
ammortamento concordati con l’istituto di credito per il rimborso dai finanziamenti concessi;
Scadute deteriorate e Inadempienze probabili- esposizioni che presentano utilizzi superiori all’
accordato e/o ritardi nei piani di ammortamento di oltre 90 giorni consecutivi, ovvero esposizioni per 
le quali si ritenga improbabile che senza il ricorso ad azioni quali l’escussione della garanzia, il 
debitore adempia integralmente alle sue obbligazioni. Tale valutazione è indipendente dalla presenza 
di eventuali importi scaduti e non pagati;
Sofferenze - posizioni relative a soggetti in stato di insolvenza (anche non accertato giudizialmente), 
di crisi o in situazioni sostanzialmente equiparabili, indipendentemente dalle eventuali previsioni di 
perdita.
All’interno di quest’ultima categoria sono riportate le sofferenze di firma, per le quali l’Istituto di 
Credito non ha ancora richiesto l’escussione della garanzia al Confidi.  
Ad ogni singola categoria corrisponde un livello specifico di rischio e, di conseguenza, necessita di un 
differente accantonamento prudenziale. Per le garanzie in bonis è previsto un accantonamento per 
massa, la cui determinazione viene effettuata sulla base di dati storici e analisi prospettiche del 
decadimento medio delle posizioni, mentre per le posizioni deteriorate l’accantonamento viene 
effettuato analiticamente su ogni singolo rapporto. 
Il rischio residuo complessivo dell’intero portafoglio viene calcolato applicando al debito residuo di 
ogni singolo finanziamento la relativa percentuale di garanzia.
L’ammontare degli accantonamenti prudenziali viene quindi calcolato applicando al rischio residuo 
riconducibile ad ogni singola posizione le percentuali di svalutazione ritenute congrue. Generalmente 
queste ultime sono definite in funzione delle percentuali medie di decadimento del portafoglio 
deteriorato, calcolate su un arco di tempo ritenuto statisticamente rappresentativo. 
In particolare per la Cooperativa si è tenuto conto delle indicazioni fornite dal Rapporto sulla stabilità 
finanziaria della Banca d’Italia 2/2022 (vedi tabella) e riferito agli istituti bancari. Tuttavia il Consiglio di 
Amministrazione del Confidi, già dal 2019, in un’ottica esclusivamente prudenziale, ha stabilito di 
adottare le percentuali di svalutazione, così come di seguito quantificate: 

 
 
 Classificazione rischio  % accantonamento  % copertura banche meno  
 
       significative- dato Banca Italia  
 
 In bonis  5%  0,90%  
 
 Inadempienze probabili/sacaduto deteriorato  40%  33,10%  
 
 Sofferenze  80%  40,30%  
 
 

Per effetto dell’applicazione delle regole e dei criteri adottati l’ammontare complessivo dei fondi da 
destinare a presidio dei rischi finanziari per le garanzie in essere al 31 dicembre 2022 ammonta ad € 
208 mila calcolato come segue:
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 Classificazione portafoglio  Esposizione Confidi  Rischio netto Confidi  Acc.to prudenziale  
 
 
 
 BONIS  3.757  1.148  57  
 
 Scaduto e inadempienze  349  269  108  
 
 Scaduto e inadempienze contestabili*  3  0  0  
 
 Sofferenze di firma  229  125  100  
 
 Sofferenze di firma  

174
 

166
 

0
 

 
 Sofferenze contestabili*  
 
 TOTALE  4.512  1.708  265  
 
 RISCONTI PASSIVI a presidio operazioni in bonis        -57  
 
 TOTALE ACCANTONATO        208  
 
 

*trattasi di inadempienze probabili e sofferenze a fronte delle quali non si è proceduto ad effettuare 
alcun accantonamento perché relative a posizioni per le quali si è in possesso di pareri legali che 
confermano la decadenza della garanzia del ns. Confidi per effetto del mancato rispetto da parte delle 

Banche dei termini per richiedere l’intervento del Confidi, previsti nelle convenzioni all’epoca stipulate.

 
Si sottolinea che l’importo quantificato a presidio delle posizioni in bonis (€ 57mila), essendo coperto 
ampiamente dai risconti passivi sulle commissioni (rappresentanti la copertura del rischio di credito 
sulle garanzie performing) non è stato accantonato, pertanto l’importo iscritto in bilancio alla voce 80 
risulta pari ad € 208mila. 

 

Voce 85 - Fondi finalizzati all'attività di garanzia

L'importo risultante al 31/12/2022 è così articolato:
- fondo rischi derivanti da contributi pubblici per € 1.774 mila
 
Nella voce 85 del passivo patrimoniale, la voce “Fondi finalizzati all’attività di garanzia” accoglie gli 
specifici fondi derivanti da contributi pubblici ricevuti dalla Camera di Commercio, dalla Regione 
Campania e da altri Enti Pubblici e accantonati dal Confidi, comprensivi degli interessi maturati sui 
conti correnti ad essi destinati, a copertura del generico rischio d’impresa, a fronte dei quali non sono 
ancora maturate le condizioni per il relativo utilizzo a copertura di rischi specifici.

Sezione 8 - Il capitale, le riserve, il fondo per rischi finanziari generali

100 - Capitale € 5.507 mila (€ 5.502 mila nel 2021)
Nella presente voce figura l’intero ammontare delle azioni emesse dal Confidi.
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8.1 Capitale e azioni o quote proprie: composizione

L'ammontare del capitale sociale pari a complessivi € 5.507 mila indicato in bilancio è così composto:
capitale sociale – quote sottoscritte e versate per € 612 mila;
capitale sociale – imputazione riserve a capitale L. 326/2005 € 737 mila;
capitale sociale – imputazione riserve a capitale L.296/2007 € 4.158 mila.
 

8.2 Capitale - Numero azioni o quote: variazioni annue

Si riporta di seguito la movimentazione della voce “capitale” riferita alle sole quote dello stesso 
sottoscritte e versate nel 2022:

 
 
 
 
 Voci/Tipologie  Ordinarie  Altre  

 
 A. Azioni o quote esistenti all’inizio dell’esercizio        

 
 - interamente liberate  24.259     
 
 - non interamente liberate        
 
 A.1 Azioni o quote proprie (-)        
 
 A.2 Azioni o quote in circolazione: esistenze iniziali        
 
 B. Aumenti        
 
 B.1 Nuove emissioni/sottoscrizioni        
 
 - a pagamento:  20     
 
 - a titolo gratuito:        
 
 B.2 Vendita di azioni o quote proprie        
 
 B.3 Altre variazioni        
 
 C. Diminuzioni        
 
 C.1 Annullamento        
 
 C.2 Acquisto di azioni o quote proprie        
 
 C.3 Altre variazioni        
 
 D. Azioni o quote in circolazione: rimanenze finali        
 
 D.1 Azioni o quote proprie (+)        
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 D.2 Azioni o quote esistenti alla fine dell’esercizio        
 
 - interamente liberate        
 
 - non interamente liberate        
 
    24279     
 
 

Il capitale sociale al 31/12/2022, pari ad € 612mila, è sottoscritto da n 1.782 soci.
Si precisa che al termine dell’esercizio 2022 non sono presenti quote proprie della società.

8.3 Riserve: altre informazioni

L'ammontare delle riserve, indicato in bilancio, è così composto:

 
 
 
 
    1/1/22  Destinazione utile  Incrementi  Decrementi  12/31/22  

 
 Riserva legale indivisibile  60           60  

 
 Riserve statutarie:                 
 
 Riserva indiv. L. 904/77-L.59/92  52           52  
 
 Altre riserve:                 
 
 Altre Riserve  521           521  
 
 Riserve contributi pubblici                 
 
 Ris. conv. cap. sociale in euro                 
 
 Saldo finale al 31 dicembre  633           633  
 
 

8.3Riserve – Altre informazioni
La sottovoce d) della voce 120) “Riserve” è composta da:
- riserva per crediti escussi ante 2016 € 521 mila

Sezione 9 - Altre voci del passivo

Formano oggetto di illustrazione nella presente sezione i conti del passivo relativi alle voci non 
trattate nelle sezioni precedenti.

9.1 Composizione della voce 50: altre passività
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L'importo risultante al 31/12/2022 è così articolato:
debito verso fornitori per € 10 mila;
debito per trattenute INPS su stipendi a dipendenti per € 8 mila;
debiti diversi per € 7 mila;
debito v/Ministero Tesoro per fondi antiusura L.108/96 art. 15 € 6.308 mila;
debiti v/MISE per contributo L. Stabilità 371 mila
 

 

9.2 Composizione della voce 60: ratei e risconti passivi

60 - Ratei e risconti passivi € 178 mila (€ 120 mila nel 2021)
L'importo risultante al 31/12/2022 è così articolato:
ratei passivi € 10 mila;
risconti passivi € 168 mila.
L'importo si riferisce ai risconti delle commissioni per le prestazioni fideiussorie di competenza degli 
anni successivi per € 93 mila e ai risconti sugli interessi percepiti nell’esercizio in chiusura sulle 
operazioni di credito diretto ma di competenza degli anni successivi per € 75. Tale importo è da 
considerarsi a presidio dell’accantonamento prudenziale stimato dall’organo amministrativo sulle 
posizioni in bonis del portafoglio che la società ha in essere alla chiusura dell’esercizio 2022.

Sezione 10 - Altre informazioni

10.1 Attività e passività finanziarie: distribuzione per durata 
residua

A vista Fino a 1 anno Da oltre 1 anno fino a 5 anni Oltre 5 anni

A.1 Finanziamenti per intervenuta escussione - - 535 -

A.2 Altri finanziamenti - 13 929 -

A.4 Altri titoli di debito - 1.610 1.350 -

A.5 Altre attività 1.761 8.478 - -

B.1 Debiti verso banche ed enti finanziari 10 - - -

B.4 Altre passività 10 6.709 - 124

C.1 Garanzie rilasciate - 41 714 -

C.2 Garanzie ricevute - 35 366 -

Parte C - Informazioni sul conto economico

Sezione 1 - Gli interessi

Formano oggetto di illustrazione della presente sezione i conti relativi alle voci 10 e 20.
Nelle presenti voci sono iscritti, secondo il principio di competenza, gli interessi e i proventi 
ed oneri assimilati relativi a titoli (voce 40 dell’attivo), crediti (voci 20 e 30 dell’attivo) e debiti 
(voci 10, 20, 30 e 90 del passivo), anche se indicizzati, nonché eventuali altri interessi. 
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1.1 Composizione della voce 10: interessi attivi e proventi assimilati

10 - Interessi attivi e proventi assimilati € 132 mila

Importo

Interessi attivi e proventi assimilati

1. Crediti verso banche ed enti finanziari 31

2. Crediti verso clientela 22

3. Obbligazioni e altri titoli di debito 79

1.2 Composizione della voce 20: interessi passivi e oneri assimilati

Importo

Interessi passivi e oneri assimilati

1. Debiti verso banche ed enti finanziari 4

Sezione 2 - Le commissioni

Formano oggetto di illustrazione della presente sezione i conti relativi alle voci 40 e 50.
Nelle presenti voci figurano i proventi e gli oneri diversi da quelli indicati nella lettera d) delle 
istruzioni riguardanti le voci 10 “Interessi attivi e proventi assimilati” e 20 “Interessi passivi e 
oneri assimilati” del conto economico relativi, rispettivamente, ai servizi prestati (es. rilascio 
di garanzie) e a quelli ricevuti dall’intermediario. 
Dall’anno 2018 le commissioni attive percepite sulle garanzie rilasciate, sono state 
considerate al netto della quota che rappresenta il recupero dei costi sostenuti nell’esercizio 
di emissione, e sono state rilevate nel conto economico “pro rata temporis” tenendo conto 
non solo della durata, come per gli esercizi passati, ma anche da quest’anno per il valore 
residuo delle garanzie stesse.

2.1 Composizione della voce 40: commissioni attive

Importo

Commissioni attive

1. su garanzie rilasciate 138

2. per servizi ausiliari alla clientela 9

Sezione 3 - I profitti e le perdite da operazioni finanziarie

3.1 Composizione della voce 80: profitti/perdite da operazioni finanziarie

Nella presente voce figura per “sbilancio” complessivo la somma algebrica dei saldi di cui alle 
successive lettere a), b) e c): 
a) il saldo tra i profitti e le perdite delle operazioni, in bilancio e “fuori bilancio”, su titoli che non 
costituiscono immobilizzazioni finanziarie, inclusi i risultati delle valutazioni di tali titoli effettuate a 
norma dell’art. 18 del “decreto”; 
b) il saldo tra i profitti e le perdite delle operazioni, in bilancio e “fuori bilancio”, su valute, inclusi i 
risultati delle valutazioni di tali operazioni effettuate a norma dell’art. 19 del “decreto”; 
c) il saldo tra i profitti e le perdite delle operazioni, in bilancio e “fuori bilancio”, su metalli preziosi e su 
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altri strumenti finanziari, inclusi i risultati delle valutazioni di tali valori effettuate a norma dell’art. 18 
del “decreto”. 
In particolare, il saldo di cui alla lettera a) include: 
1) gli utili e le perdite derivanti dalla compravendita dei titoli non immobilizzati; tali utili e perdite sono 
calcolati come somma algebrica delle esistenze iniziali dell’esercizio (valore dei titoli corrispondente a 
quello iscritto nel bilancio relativo all’esercizio precedente), dei costi per acquisti regolati durante l’
esercizio (ivi incluse le sottoscrizioni di titoli in emissione), dei ricavi per vendite regolate durante l’
esercizio (ivi inclusi i rimborsi di titoli scaduti) e delle rimanenze finali dell’esercizio (a “valori di libro”, 
cioè prima delle valutazioni di bilancio); 
2) i risultati delle valutazioni dei titoli non immobilizzati, dei contratti di compravendita non ancora 
regolati (a pronti o a termine) di titoli non immobilizzati. 
In particolare, il saldo di cui alla lettera b) include: 
1) gli utili e le perdite derivanti dalla negoziazione delle valute; 
2) la differenza tra il valore corrente di fine esercizio degli elementi dell’attivo e del passivo e delle 
operazioni “fuori bilancio” denominati in valuta (o che prevedono clausole di indicizzazione finanziaria 
collegate al tasso di cambio dell'euro con una determinata valuta o con un determinato paniere di 
valute) e il valore contabile dei medesimi elementi ed operazioni. 
 
3.1 Composizione della voce 80 “profitti/perdite da operazioni finanziarie”
Si riporta di seguito il dettaglio dei conti “profitti da operazioni finanziarie” e “perdite da operazioni 
finanziarie”:
 
 
Perdite da operazioni finanziarie € 0 (€ 0 mila nel 2021)
Proventi da operazioni finanziarie € 0 mila (€ 0 nel 2021)

Sezione 4 – Le spese amministrative
Forma oggetto di illustrazione della presente sezione il conto relativo alla voce 130.
130 - Spese amministrative € 322mila (€ 281 mila nel 2021)
Sono ripartite in:
 
spese per il personale € 158 mila (€ 147 mila nel 2021)
 
L’importo è così composto:

 
 
 
 
    2022  2021  
 
 
 
 

Stipendi
 

115
 

111
 

 
 
 
 

Oneri sociali
 

24
 

24
 

 
 
 
 

T.F.R.
 

19
 

12
 

 
 

v.2.14.0 CONFIDI PMI CAMPANIA SOC. COOP. A R.L

Bilancio di esercizio al 31-12-2022 Pag. 20 di 28

Generato automaticamente - Conforme alla tassonomia bi-c_min-2018-05-30



 
 

Altri costi
 

0
 

0
 

 
 
 
 TOTALE  158  

147
 

 
 
 
 

b) altre spese amministrative per € 164 mila (€ 133 mila nel 2021)
La voce è composta da costi di gestione ordinaria della società le cui voci principali sono 
costituite da: 
emolumenti amministratori: € 18 mila
emolumenti sindaci: € 22 mila
canoni locazione, garage e sublocazione: € 36 mila
consulenza fiscale e del lavoro: € 16 mila
compensi provvigionali: € 4 mila
canoni assistenza tecnica: € 5 mila
canone servizi informatici: € 25 mila
utenze: € 4 mila
contributo INPS L.335/95: € 4 mila
assicurazioni: € 3 mila
antiriciclaggio: € 4 mila
spese per trasferte e seminari: € 3 mila
spese di cancelleria: € 1 mila
contributo OCM: € 4 mila
corsi di formazione: € 5 mila
altre spese amministrative: € 10 mila

Sezione 4 - Le spese amministrative

4.1 Numero medio dei dipendenti per categoria

Il numero medio è calcolato come media aritmetica del numero dei dipendenti alla fine dell'esercizio e 
di quello dell'esercizio precedente. 
 

restante personale: 4 

Sezione 5 - Le rettifiche, le riprese e gli accantonamenti

5.1 Composizione della voce 100: rettifiche su crediti e accantonamenti per garanzie e impegni

Tale voce accoglie la svalutazione di quei crediti di cassa ritenuti irrecuperabili.
 
Composizione della voce 100 “rettifiche di valore su crediti e accantonamenti per garanzie ed impegni
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Rettifiche di valore

su esposizioni deteriorate

2. Crediti verso clientela 134

Sezione 6 - Altre voci del conto economico

6.1 Composizione della voce 160: altri proventi di gestione

€ 134 mila per utilizzo del Fondo finalizzato all’attività di garanzia (voce 85) per copertura perdite sul 
portafoglio garanzie in essere
€ 6 mila per rimborso spese per gestione Fondi Prevenzione Usura 
€ 14 mila per credito d’imposta maturato sulla formazione dipendenti 4.0.

6.2 Composizione della voce 170: altri oneri di gestione

La voce riguarda principalmente, per € 170 mila, la rilevazione a conto economico del passaggio degli 
accantonamenti risultati eccedenti nella voce 80 “Fondi per rischi ed oneri” alla voce 85 “Fondi 
finalizzati all’attività di garanzia”; la differenza inerisce i contributi versati ad Associazioni di categoria 
per € 3 mila e altre spese per € 1 mila.

6.3 Composizione della voce 220: proventi straordinari

6.3 Composizione della voce 220 “proventi straordinari” 
sopravvenienze attive per € 34 mila.
La voce è costituita prevalentemente da sopravvenienze attive dovute ad insussistenze di passività a 
vario titolo.

6.4 Composizione della voce 230: oneri straordinari

6.4 Composizione della voce 230 “oneri straordinari” 
altre sopravvenienze passive per € 5 mila.

6.5 Composizione della voce 260: imposte sul reddito dell'esercizio

6.5 Composizione della voce 260 “imposte sul reddito dell’esercizio” 

Importo

1. Imposte correnti (-) 6

4. Imposte sul reddito dell'esercizio (-1 +/-2 -/+3) 6

Parte D - Altre informazioni

Sezione 1 - Riferimenti specifici sull'attività svolta

A.1 Valore delle garanzie (reali e personali) rilasciate e degli impegni

10- Garanzie rilasciate – Le garanzie rilasciate al 31/12/2022, al netto dei rientri, ammontano ad 
€4.512 mila (€5.878 mila nel 2021) a fronte di finanziamenti in essere residui pari ad € 7.295 mila (€ 
9.478 mila nel 2021).
L’importo delle garanzie rilasciate pari ad € 4.512 mila, al netto degli accantonamenti di cui alla voce 
80 “Fondi per rischi ed oneri” pari ad € 208 mila, è pari ad € 4.304 mila, come riportati nella Tabella 
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A1.
In questa voce sono indicati i rischi in essere alla fine dell'esercizio, cioè l'ammontare garantito, alla 
data di chiusura del bilancio, al netto dei rimborsi effettuati dal debitore garantito, delle escussioni a 
titolo definitivo e delle rettifiche di valore.

Importo netto

1) Garanzie rilasciate a prima richiesta 4.304

Totale 4.304

A.2 Finanziamenti

Nella tabella A2 che segue sono indicati i crediti di cassa, ovvero i crediti maturati dal Confidi nei 
confronti dei soci per intervenuta escussione. Nella parte della tabella relativa agli “altri finanziamenti” 
sono indicati i crediti maturati dal Confidi nei confronti dei soci per le operazioni di credito diretto e per 
i compensi fideiussori ancora da riscuotere.

Valore lordo Rettifiche di valore Valore netto

1. Esposizioni deteriorate: sofferenze 1.968 1.432 535

1. Esposizioni non deteriorate 999 54 945

Totale 2.967 1.486 1.480

A.3 Variazione delle esposizioni deteriorate: valori lordi

Nella tabella A3 sono rappresentate le variazioni in aumento e in diminuzione intervenute durante l’
esercizio nell’ammontare delle esposizioni lorde deteriorate (crediti di cassa).

Esposizioni deteriorate

A. Esposizione lorda iniziale 1.965

B. Variazioni in aumento

B.1 ingressi da esposizioni non deteriorate 91

B.3 altre variazioni in aumento 47

C. Variazioni in diminuzione

C.2 cancellazioni 73

C.3 incassi 62

D. Esposizione lorda finale 1.968

A.4 Valore delle garanzie (reali e personali) rilasciate: rango di rischio assunto

Nella Tabella A4 figurano le garanzie prestate a copertura delle esposizioni creditizie verso la 
clientela, in essere alla data di chiusura del bilancio. In essa viene indicato il valore garantito, al lordo 
delle rettifiche di valore (accantonamenti), e l’importo degli accantonamenti totali effettuati sulle 
garanzie rilasciate. Al riguardo si segnala che le garanzie controgarantite, oltre ad essere coperte dall’
accantonamento, godono della mitigazione riveniente dalla copertura del rischio rilasciata dagli enti 
controgaranti: nello specifico, l’importo di € 3.266 mila è coperto da controgaranzie per € 2.803 mila 
(vedi Tabella A5).

Controgarantite Altre

Valore lordo Accantonamenti totali Valore lordo Accantonamenti totali

- garanzie a prima richiesta 3.266 32 1.245 176

Totale 3.266 32 1.245 176
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A.5 Garanzie (reali o personali) rilasciate: importo delle controgaranzie

Valore lordo
Controgaranzie a fronte di

Garanzie rilasciate pro quota

- Fondo di garanzia per le PMI (L.662/96) 1.547 1.297

- Altre garanzie pubbliche 1.633 1.425

- Intermediari vigilati 86 80

Totale 3.266 2.802

A.6 Numero delle garanzie rilasciate (reali e personali): rango di rischio assunto

Nella Tabella A6 figura il numero delle garanzie rilasciate in essere alla data di chiusura del bilancio e 
quello delle garanzie rilasciate nell’esercizio.

Garanzie in essere a fine esercizio Garanzie rilasciate nell'esercizio

su singoli debitori su singoli debitori

Garanzie rilasciate pro quota 180 34

Totale 180 34

A.8 Garanzie (reali e personali) rilasciate in corso di escussione: dati di stock

Nella Tabella A8 viene rappresentato il valore nominale delle garanzie rilasciate per le quali sono 
state formalizzate (e non ancora liquidate) richieste di escussione; ed i relativi importi delle 
controgaranzie e degli accantonamenti.

Valore nominale Importo delle controgaranzie Fondi accantonati

- Fondo di garanzia per le PMI (L.662/96) 67 39 21

- Altre garanzie pubbliche 29 26 1

B. Altre 26 0 21

Totale 122 65 43

A.9 Garanzie (reali e personali) rilasciate in corso di escussione: dati di flusso

Nella Tabella A9 viene rappresentato il valore nominale delle garanzie rilasciate per le quali sono 
state formalizzate, nel corso dell’esercizio di riferimento, (e non ancora liquidate) richieste di 
escussione; ed i relativi importi delle controgaranzie e degli accantonamenti

Valore nominale Importo delle controgaranzie Fondi accantonati

- Fondo di garanzia per le PMI (L.662/96) 9 7 2

- Altri garanti pubblici 16 15 0

B. Altre 20 - 16

Totale 45 22 18

A.10 Variazioni delle garanzie (reali e personali) rilasciate

Figurano nella Tabella A10 le variazioni delle garanzie rilasciate riferite ai valori lordi.

Garanzie a prima richiesta

Controgarantite Altre

(A) Valore lordo iniziale 4.164 1.714
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(B) Variazioni in aumento

- (b1) Garanzie rilasciate 907 1.051

(C) Variazioni in diminuzione

- (c1) garanzie escusse 212 0

- (c2) altre variazioni in diminuzione 1.593 1.519

(D) Valore lordo finale 3.266 1.246

A.11 Dinamica delle rettifiche di valore/accantonamenti complessivi

Nella Tabella A11 sono rappresentate le variazioni intervenute nel corso dell’esercizio nell’ammontare 
delle rettifiche e degli accantonamenti complessivi a fronte delle esposizioni per cassa e delle 
garanzie rilasciate

Importo

A. Rettifiche di valore/accantonamenti complessivi iniziali 1.744

B.1 rettifiche di valore/accantonamenti 105

C.3 cancellazioni 209

D. Rettifiche di valore/accantonamenti complessivi finali 1.640

A.12 Attività costituite a garanzia di proprie passività e impegni

Importo

Attività costituite a garanzia di proprie passività e impegni

1. Crediti verso banche 10.239

3. Crediti verso clientela 1.480

4. Obbligazioni e altri titoli di debito 2.960

5. Azioni, quote e altri titoli di capitale 15

6. Attività materiali 3

Totale 14.697

A.13 Commissioni attive e passive a fronte di garanzie (reali e personali) rilasciate nell'esercizio

Nella Tabella A13 viene indicato l’ammontare complessivo delle commissioni attive percepite a fronte 
del rilascio delle garanzie e quello delle commissioni pagate a fronte di controgaranzie ricevute.

Commissioni attive

Controgarantite

- garanzie a prima richiesta 147

Totale 147

A.14 Distribuzione delle garanzie (reali e personali) rilasciate per settore di attività economica dei 
debitori garantiti (importo garantito e attività sottostanti)

Nelle Tabelle che seguono sono indicate le garanzie rilasciate, ripartite per settore di attività 
economica dei debitori garantiti (Tab. A14) e per regione di residenza dei debitori garantiti (Tab. A15). 

v.2.14.0 CONFIDI PMI CAMPANIA SOC. COOP. A R.L

Bilancio di esercizio al 31-12-2022 Pag. 25 di 28

Generato automaticamente - Conforme alla tassonomia bi-c_min-2018-05-30



Settore Garanzie rilasciate pro quota: Importo garantito

- Sottogruppo 1 Agricoltura 13

- Sottogruppo 2 Alloggi e ristorazione 488

- Sottogruppo 3 Aziende manifatturiere 445

- Sottogruppo 4 Attività professionali 151

- Sottogruppo 5 Commercio ingrosso e dett 2.555

- Sottogruppo 6 Costruzioni 190

- Sottogruppo 7 Noleggio, Agenzie di viaggio e servizi supporto 562

- Sottogruppo 8 Servizi di inform. e comu 4

- Sottogruppo 9 Trasporti 2

- Sottogruppo 10 Altre attività di servizi 102

Totale 4.512

A.15 Distribuzione territoriale delle garanzie (reali e personali) rilasciate per regione di residenza dei 
debitori garantiti (importo garantito e attività sottostanti)

Regione Garanzie rilasciate pro quota: Importo garantito

Campania 4.168

Lazio 204

Lombardia 40

Toscana 100

Totale 4.512

A.16 Distribuzione delle garanzie (reali e personali) rilasciate per settore di attività economica dei 
debitori garantiti (numero dei soggetti garantiti)

Nelle Tabelle che seguono figura il numero delle garanzie rilasciate, ripartito per settore di attività 
economica dei debitori garantiti (Tab. A16) e per regione di residenza dei debitori garantiti (Tab. A17). 

Settore Garanzie rilasciate pro quota

- Sottogruppo 1 Agricoltura 1

- Sottogruppo 2 Alloggi e ristorazione 24

- Sottogruppo 3 Aziende manifatturiere 15

- Sottogruppo 4 Attività professionali 5

- Sottogruppo 5 Commercio ingrosso e dett 106

- Sottogruppo 6 Costruzioni 10

- Sottogruppo 7 Agenzie di viaggio 11

- Sottogruppo 8 Servizi di inform.ecomu 1

- Sottogruppo 9 Trasporti 1

- Sottogruppo 10 Altre attività di servizi 6

Totale 180

A.17 Distribuzione territoriale delle garanzie (reali e personali) rilasciate per regione di residenza dei 
debitori garantiti (numero dei soggetti garantiti)

Regione Garanzie rilasciate pro quota

Campania 173
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Regione Garanzie rilasciate pro quota

Lazio 3

Lombardia 3

Toscana 1

Totale 180

A.18 Stock e dinamica del numero di associati

ATTIVI NON ATTIVI

A. Esistenze iniziali 233 2.629

B. Nuovi associati 20 -

C. Associati cessati - 1.100

D. Esistenze finali 180 1.602

*Le variazioni in diminuzione ineriscono una ricostruzione puntuale dei soci a seguito dell’
aggiornamento delle anagrafiche al 31/12 attraverso interrogazioni in banca dati CRIF.

Sezione 2 - Gli amministratori e i sindaci

2.1 Compensi

a) compensi - amministratori

Nel corso dell’anno 2022 sono stati corrisposti i seguenti compensi e contributi accessori:
- Consiglio di Amministrazione € 18 mila

b) compensi - sindaci

Nel corso dell’anno 2022 sono stati corrisposti i seguenti compensi e contributi accessori:
- Collegio Sindacale 22 mila

Sezione 3 - Impresa controllante che redige il bilancio consolidato

Si segnala che la cooperativa non è soggetta al controllo di società che redigono il bilancio 
consolidato.

Sezione 4 - Operazioni con parti correlate

Ai sensi di quanto previsto dall'art. 2427, comma 1 numero 22-bis del codice civile, si fa presente che 
la cooperativa non ha realizzato nell'esercizio operazioni rilevanti con parti correlate che non siano 
state concluse a normali condizioni di mercato.

Sezione 5 - Accordi non risultanti dallo stato patrimoniale

Ai sensi di quanto previsto dall'art. 2427, comma 1 numero 22-ter del codice civile, si fa presente che 
la Società non ha stipulato accordi non risultanti dallo stato patrimoniale.
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Sezione 6 - Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 2427, comma 1 numero 22-quater del codice civile, non vi sono 
fatti di rilievo meritevoli di segnalazione

Sezione 7 - Proposta di destinazione degli utili o di copertura delle perdite

Si ribadisce che i criteri di valutazione qui esposti sono conformi alla normativa civilistica. La presente 
Nota Integrativa, così come l'intero bilancio di cui è parte integrante, rappresenta in modo veritiero e 
corretto la situazione patrimoniale e finanziaria della cooperativa ed il risultato economico 
dell'esercizio.
Ai sensi dell'art. 2427, comma 1 numero 22-septies del codice civile, si propone la destinazione del 
risultato d’esercizio pari ad - € 64 mila come segue: Riporto a nuovo della perdita
Sulla scorta delle indicazioni che sono state fornite, si invita ad approvare il bilancio chiuso al 
31.12.2022 e la proposta di destinazione del risultato d'esercizio sopra indicata.
 
Requisiti di mutualità prevalente.
Ai sensi dell’articolo 2513 del Codice Civile si dà atto che la Cooperativa ha i requisiti della mutualità 
prevalente, in quanto il suo statuto prevede che:
- è fatto divieto di distribuire dividendi ed avanzi di gestione di qualsiasi natura;
- è fatto divieto di remunerare gli strumenti finanziari offerti in sottoscrizione ai soci cooperatori, o 
comunque posseduti dagli stessi, in misura superiore a quattro punti e mezzo rispetto all’interesse 
massimo dei buoni postali fruttiferi, riferito al capitale effettivamente versato, fermo il divieto assoluto 
di distribuire avanzi di gestione in qualsiasi forma;
- è fatto divieto di distribuire le riserve tra i soci cooperatori;
- è fatto obbligo di devoluzione, in caso di scioglimento della cooperativa, dell’intero patrimonio 
sociale, dedotto soltanto il capitale sociale effettivamente esistente e versato, ai fondi di garanzia 
interconsortile. Inoltre, l’attività sociale nell’anno 2022 è stata svolta esclusivamente nei confronti dei 
soci. Il parametro contabile contenuto nell’art. 2513 lettera a) del codice civile si deve intendere 
riferito alla voce 40 del conto economico pari a € 147 mila relativa ai ricavi di esercizio conseguiti per 
prestazioni di garanzia svolte esclusivamente nei confronti dei soci. 
Si dà atto che la Cooperativa è iscritta con il numero NA 108492 all’Albo delle Cooperative a 
mutualità prevalente e che ha operato esclusivamente in favore delle imprese socie.

Per il Consiglio di Amministrazione
IL PRESIDENTE
LUCIO DONADIO
FIRMATO
Il sottoscritto Eraldo Turi, ai sensi dell'art. 31 comma 2-quinquies della Legge 340/2000, dichiara che 
il presente documento è conforme all'originale depositato presso la società
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Relazione del Collegio sindacale all’Assemblea dei Soci 
 

Signori Soci della CONFIDI PMI 
 

Premessa 

Il Collegio Sindacale, nell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2022, ha svolto sia le funzioni previste 

dagli artt. 2403 e ss. c.c. sia quelle previste dall’art. 2409-bis c.c.  

La presente relazione unitaria contiene nella sezione A) la “Relazione del revisore indipendente ai 

sensi dell’art. 14 del d.lgs. 27 gennaio 2010, n. 39” e nella sezione B) la “Relazione ai sensi dell’art. 

2429, co. 2, c.c.”. 

A) Relazione del Revisore indipendente ai sensi dell’art. 14 del d.lgs. 27 gennaio 2010, n.39 

Relazione sulla revisione contabile del bilancio d’esercizio 

Giudizio 

Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio d’esercizio della CONFIDI PMI CAMPANIA SOC. 

COOP a .r.l., costituito dallo stato patrimoniale al 31 dicembre 2022 e dal conto economico per 

l’esercizio chiuso a tale data e dalla nota integrativa.  

A nostro giudizio, il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della 

situazione patrimoniale e finanziaria della Società al 31 dicembre 2022 e del risultato economico 

per l’esercizio chiuso a tale data in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di 

redazione. 

Elementi alla base del giudizio 

Abbiamo   svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali ISA Italia. Le 

nostre responsabilità ai sensi di tali principi sono ulteriormente descritte nella sezione Responsabilità 

del revisore per la revisione contabile del bilancio d’esercizio della presente relazione. Siamo 

indipendenti rispetto alla Società in conformità alle norme e ai principi in materia di etica e di 

indipendenza applicabili nell’ordinamento italiano alla revisione contabile del bilancio. 

Riteniamo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro 

giudizio. 
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Responsabilità degli Amministratori e del Collegio Sindacale per il bilancio d’esercizio 

Gli Amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d’esercizio che fornisca una 

rappresentazione veritiera e corretta in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri 

di redazione e, nei termini previsti dalla legge, per quella parte del controllo interno dagli stessi 

ritenuta necessaria per consentire la redazione di un bilancio che non contenga errori significativi 

dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali. 

Gli Amministratori sono responsabili per la valutazione della capacità della società di continuare ad 

operare come un’entità in funzionamento e, nella redazione del bilancio d’esercizio, per 

l’appropriatezza dell’utilizzo del presupposto della continuità aziendale, nonché per una adeguata 

informativa in materia. Gli Amministratori utilizzano il presupposto della continuità aziendale nella 

redazione del bilancio d’esercizio a meno che abbiano valutato che sussistono le condizioni per la 

liquidazione della società o per l’interruzione dell’attività o non abbiano alternative realistiche a 

tali scelte. 

Il Collegio Sindacale ha la responsabilità della vigilanza, nei termini previsti dalla legge, sul processo 

di predisposizione dell’informativa finanziaria della società. 

Responsabilità del Revisore per la revisione contabile del bilancio d’esercizio 

I nostri obiettivi sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio d’esercizio nel suo 

complesso non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non 

intenzionali, e l’emissione di una relazione di revisione che includa il nostro giudizio. Per 

ragionevole sicurezza si intende un livello elevato di sicurezza che, tuttavia, non fornisce la garanzia 

che una revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali ISA Italia 

individui sempre un errore significativo, qualora esistente. Gli errori possono derivare da frodi o da 

comportamenti o eventi non intenzionali e sono considerati significativi qualora ci si possa 

ragionevolmente attendere che essi, singolarmente o nel loro insieme, siano in grado di influenzare 

le decisioni economiche prese dagli utilizzatori sulla base del bilancio d’esercizio. 

Nell’ambito della revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali ISA 

Italia, abbiamo esercitato il giudizio professionale ed abbiamo mantenuto lo scetticismo 

professionale per tutta la durata della revisione contabile. Inoltre: 

 abbiamo identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio d’esercizio, dovuti a frodi 

o a comportamenti o eventi non intenzionali; abbiamo definito e svolto procedure di revisione 

in risposta a tali rischi; abbiamo acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui 

basare il nostro  giudizio. Il rischio di non individuare un errore significativo dovuto a frodi è più 

elevato rispetto al rischio di non individuare un errore significativo derivante da comportamenti 

o eventi non intenzionali, poiché la frode può implicare l’esistenza di collusioni, falsificazioni, 

omissioni intenzionali, rappresentazioni fuorvianti o forzature del controllo interno; 
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 abbiamo acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della revisione 

contabile allo scopo di definire procedure di revisione appropriate nelle circostanze e non per 

esprimere un giudizio sull’efficacia del controllo interno della società;  

 abbiamo valutato l’appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la ragionevolezza delle 

stime contabili effettuate dagli Amministratori, inclusa la relativa informativa; 

 siamo giunti ad una conclusione sull’appropriatezza dell’utilizzo da parte degli Amministratori 

del presupposto della continuità aziendale e, in base agli elementi probativi acquisiti, 

sull’eventuale esistenza di una incertezza significativa riguardo a eventi o circostanze che 

possono far sorgere dubbi significativi sulla capacità della società di continuare ad operare come 

un’entità in funzionamento. In presenza di un’incertezza significativa, siamo tenuti a richiamare 

l’attenzione nella relazione di revisione sulla relativa informativa di bilancio, ovvero, qualora 

tale informativa sia inadeguata, a riflettere tale circostanza nella formulazione del nostro  

giudizio. Le nostre conclusioni sono basate sugli elementi probativi acquisiti fino alla data della 

presente relazione. Tuttavia, eventi o circostanze successivi possono comportare che la società 

cessi di operare come un’entità in funzionamento; 

 abbiamo   valutato la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio d’esercizio nel suo 

complesso, inclusa l’informativa, e se il bilancio d’esercizio rappresenti le operazioni e gli eventi 

sottostanti in modo da fornire una corretta rappresentazione; 

 abbiamo comunicato ai Responsabili delle attività di governance, identificati ad un livello 

appropriato come richiesto dagli ISA Italia, tra gli altri aspetti, la portata e la tempistica 

pianificate per la revisione contabile e i risultati significativi emersi, incluse le eventuali carenze 

significative nel controllo interno identificate nel corso della revisione contabile. 

Relazione su altre disposizioni di legge e regolamentari  

Giudizio ai sensi dell’art. 14, co. 2, lettera e), del d.lgs. 39/10  

Gli Amministratori della Società sono responsabili per la predisposizione della relazione sulla 

gestione al 31 dicembre 2022, incluse la sua coerenza con il relativo bilancio d’esercizio e la sua 

conformità alle norme di legge.  

Abbiamo   svolto le procedure indicate nel principio di revisione ISA Italia 720B al fine di esprimere 

un giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio d’esercizio della Società al 31 

dicembre 2022 e sulla conformità della stessa alle norme di legge, nonché di rilasciare una 

dichiarazione su eventuali errori significativi.  

A nostro   giudizio, la relazione sulla gestione è coerente con il bilancio d’esercizio della Società al 

31 dicembre 2022 ed è redatta in conformità alle norme di legge.  

Con riferimento alla dichiarazione di cui all’art. 14, co. 2, lettera e), del d.lgs. 39/10, rilasciata sulla 

base delle conoscenze e della comprensione dell’impresa e del relativo contesto acquisite nel corso 

dell’attività di revisione, non abbiamo nulla da riportare. 
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B) Relazione sull’attività di vigilanza ai sensi dell’art. 2429, co. 2, c.c. 

Nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2022 la nostra attività è stata ispirata alle disposizioni 

di legge e alle Norme di comportamento del collegio sindacale emanate dal Consiglio Nazionale dei 

Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili. 

B1) Attività di vigilanza ai sensi degli artt. 2403 e ss. c.c. 

Abbiamo vigilato sull’osservanza della legge e dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta 

amministrazione e, in particolare, sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e 

contabile adottato dalla Società e sul suo concreto funzionamento. 

Abbiamo   partecipato alle assemblee dei soci ed alle riunioni del consiglio di amministrazione e, 

sulla base delle informazioni disponibili, non abbiamo rilevato violazioni della legge e dello statuto, 

né operazioni manifestamente imprudenti, azzardate, in potenziale conflitto di interesse o tali da 

compromettere l’integrità del patrimonio sociale. 

Abbiamo   acquisito dall’organo amministrativo anche durante le riunioni svolte, informazioni sul 

generale andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di 

maggiore rilievo, per le loro dimensioni o caratteristiche, effettuate dalla Società e dalle sue 

controllate e, in base alle informazioni acquisite, non abbiamo osservazioni particolari da riferire.  

Abbiamo acquisito conoscenza e abbiamo vigilato sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, 

amministrativo e contabile e sul suo concreto funzionamento e in ordine alle misure adottate 

dall’organo amministrativo per affrontare eventuali conseguenze riconducibili alla ripresa post 

pandemica  ed alla difficile congiuntura economica derivante dalla guerra in Ucraina, anche tramite 

la raccolta di informazioni dai responsabili delle funzioni e a tale riguardo non abbiamo  osservazioni 

particolari da riferire. 

Abbiamo acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di nostra   competenza, sull’adeguatezza e sul 

funzionamento del sistema amministrativo-contabile, nonché sull’affidabilità di quest’ultimo a 

rappresentare correttamente i fatti di gestione, mediante l’ottenimento di informazioni dai 

responsabili delle funzioni e l’esame dei documenti aziendali, e a tale riguardo, non abbiamo 

osservazioni particolari da riferire. 

Non sono pervenute denunzie dai soci ex art. 2408 c.c. 

Non sono state presentate denunce al Tribunale ex art. 2409 c.c. 

Nel corso dell’esercizio non sono stati rilasciati dal collegio sindacale pareri previsti dalla legge. 

Nel corso dell’esercizio non abbiamo  effettuato segnalazioni all’organo di amministrazione ai sensi 

e per gli effetti di cui all’art. 15 d. l. n. 118/2021 o ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 25-octies 

d.lgs. 12 gennaio 2019, n. 14 e non sono pervenute segnalazioni da parte dei creditori pubblici 

qualificati ex art. 25-novies d.lgs. 12 gennaio 2019, n. 14 o ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 30-
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sexies d. l. 6 novembre 2021, n. 152, convertito dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, e successive 

modificazioni  . 

Nel corso dell’attività di vigilanza, come sopra descritta, non sono emersi altri fatti significativi tali 

da richiederne la menzione nella presente relazione.  

B2) Osservazioni in ordine al bilancio d’esercizio 

Per quanto a nostra conoscenza, gli Amministratori, nella redazione del bilancio, non hanno 

derogato alle norme di legge ai sensi dell’art. 2423, co. 5, c.c.  

I risultati della revisione legale del bilancio da noi svolta sono contenuti nella sezione A) della 

presente relazione. 

B3) Osservazioni e proposte in ordine alla approvazione del bilancio 

Considerando le risultanze dell’attività da noi svolta, non rileviamo motivi ostativi all’approvazione, 

da parte dei soci, del bilancio chiuso al 31 dicembre 2022, così come redatto dagli Amministratori. 

Il Collegio concorda con la proposta di riportare a nuovo la perdita d’esercizio fatta dagli 

Amministratori in nota integrativa. 

 

Napoli, 14 aprile 2023 

Il Collegio Sindacale 

Firme 

Silvio de Simone (Presidente) 

Raimondo de Miranda (Sindaco effettivo) 

Luca Manzo (Sindaco effettivo) 
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